
Estratto del verbale della seduta della Giunta Comunale del 16 novembre 2022

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 252

 COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 2022

Oggetto: Accordo di collaborazione tra il Comune di Cremona, la Fondazione Museo del Violino 
Antonio Stradivari e la Fondazione Casa Stradivari ETS per la realizzazione di azioni 
legate al Piano di Salvaguardia dell’Elemento UNESCO “Saper fare liutario tradizionale 
cremonese”. Atto di indirizzo.

Il 16 novembre 2022 si è riunita la Giunta Comunale con l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente 
normativa e alla luce della disciplina comunale per il relativo funzionamento.

Per la trattazione dell'oggetto di cui sopra si hanno le seguenti presenze: 

Cognome Nome Qualifica Presenti/Assenti In sede / Da remoto

GALIMBERTI PROF. GIANLUCA Sindaco presente da remoto

VIRGILIO SIG. LEONARDO Vice Sindaco presente da remoto

RUGGERI DOTT.SSA MAURA Assessore presente da remoto

MANZI SIG. MAURIZIO Assessore presente da remoto

MANFREDINI DOTT.SSA BARBARA Assessore presente da remoto

VIOLA DOTT.SSA ROSITA Assessore presente da remoto

PASQUALI SIG.RA SIMONA Assessore presente da remoto

ZANACCHI DOTT. LUCA Assessore presente da remoto

BURGAZZI DOTT. LUCA Assessore presente da remoto

Partecipa da remoto il Segretario Generale Dott.ssa Gabriella Di Girolamo.

Documento informatico firmato digitalmente, sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. (artt. 20 e 21 del D.Lgs n. 
82/2005). 
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa ad oggetto:

Accordo di  collaborazione tra il  Comune di  Cremona,  la  Fondazione Museo del  Violino Antonio 
Stradivari  e la Fondazione Casa Stradivari  ETS per  la realizzazione di  azioni  legate al  Piano di 
Salvaguardia dell’Elemento UNESCO “Saper fare liutario tradizionale cremonese”. Atto di indirizzo.

Visti i pareri allegati alla stessa

DELIBERA

1. di approvare, con voto unanime favorevole dei presenti espresso in forma palese, la proposta deliberativa 
ad oggetto:

Accordo di  collaborazione tra  il  Comune di  Cremona,  la  Fondazione Museo del  Violino Antonio 
Stradivari  e  la  Fondazione Casa Stradivari  ETS per  la  realizzazione di  azioni  legate  al  Piano di 
Salvaguardia dell’Elemento UNESCO “Saper fare liutario tradizionale cremonese”. Atto di indirizzo.

2.  di  dichiarare,  con  separata  votazione,  con  voto  unanime favorevole  dei  presenti  espresso  in  forma 
palese,  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134  –  4°  comma –  del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

GALIMBERTI PROF. GIANLUCA DI GIROLAMO DOTT.SSA GABRIELLA
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Settore SETTORE CULTURA E TURISMO

Servizio UNESCO e ufficio amministrativo cultura

OGGETTO Accordo di  collaborazione tra  il  Comune di  Cremona,  la  Fondazione Museo del  Violino 
Antonio Stradivari e la Fondazione Casa Stradivari ETS per la realizzazione di azioni legate 
al  Piano  di  Salvaguardia  dell’Elemento  UNESCO  “Saper  fare  liutario  tradizionale 
cremonese”. Atto di indirizzo.

PREMESSE 1. A partire dall'anno 2017 il Comune di Cremona, attraverso il progetto del 'Distretto culturale della  
liuteria', ha coordinato i soggetti che in città si occupano di educazione, formazione e ricerca in 
ambito musicale e liutario e sviluppato con essi piani annuali di formazione e ricerca destinati alla 
comunità dei liutai cremonesi, portatori della pratica del 'saper fare liutario tradizionale cremonese' 
così come iscritta nella Lista UNESCO del Patrimonio Culturale immateriale dell'umanità a partire 
dall'anno 2012.

 
2. In data 3 maggio 2018 il Ministero per i Beni e le Attività culturali ha emanato la prima circolare 
riguardante i criteri e le modalità di erogazione dei fondi destinati alle misure di sostegno per gli  
elementi del patrimonio culturale immateriale previsti dall'articolo 4 della legge 20 febbraio 2006, n. 
77 - come modificata dalla legge 8 marzo 2017, n. 44 - recante “Misure speciali di tutela e fruizione 
dei siti e degli elementi italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti nella Lista 
del patrimonio mondiale, posti sotto la tutela UNESCO; circolare dalla quale è conseguito l'Avviso 
per  la  presentazione  delle  proposte  di  intervento  ai  sensi  della  Legge  77/2006  finanziabili  
sull'esercizio finanziario 2018.

 
3. In data 26 luglio 2018 tutti i soggetti promotori della domanda di candidatura dell'elemento Saper  
fare  liutario  tradizionale  cremonese hanno sottoscritto  l’ Accordo  per  individuare  il  Comune di 
Cremona quale soggetto referente dell'elemento UNESCO e quindi responsabile dell'elaborazione 
e della presentazione al Ministero dei progetti da candidare al Ministero per realizzare azioni di 
salvaguardia dell'Elemento.

 
4.  Il  processo  di  elaborazione  del  Piano  di  salvaguardia  del  Saper  fare  liutario  tradizionale 
cremonese ha visto la elaborazione, somministrazione e analisi, tra il mese di luglio e il mese di 
dicembre 2021, di un questionario rivolto a tutta la comunità, dal quale è emersa la individuazione,  
tra le azioni future del Piano, della tutela della trasmissione del sapere tra scuola e bottega e del  
rapporto tra musicisti e liutai quali azioni determinanti per la salvaguardia del Saper fare liutario 
tradizionale cremonese.

 
5. Le azioni del Piano di Salvaguardia sono poste in essere dal Comune di Cremona in qualità di  
soggetto referente per il Ministero, in costante collaborazione con la Fondazione Museo del Violino. 

6. Fondazione Casa Stradivari ETS prevede tra i propri scopi statutari la realizzazione di attività 
formative e iniziative di sensibilizzazione per favorire la diffusione della pratica musicale e della  
liuteria, di iniziative volte a promuovere giovani talenti e richiamare il pubblico giovanile, nonché la 
possibilità di stipulare ogni opportuno atto o contratto o convenzione con enti pubblici e provati per 
la realizzazione dei propri scopi.

MOTIVAZIONE 1.  Il  questionario  promosso  nell'ambito  della  progettazione  del  Piano  di  salvaguardia  ha  reso 
evidente l’importanza della dinamica fra 'scuola e bottega', e quanto sia forte la necessità di un 
luogo di confronto continuo tra le istituzioni cremonesi che costituiscono la 'filiera della formazione'.
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L'azione si  sviluppa su due livelli:  il  primo, istituzionale, con la costituzione di  una governance 
dedicata  al  coordinamento  delle  azioni  legate  al  tema  della  formazione;  il  secondo,  in 
collaborazione con Fondazione Casa Stradivari ETS e Fondazione Museo del Violino, ha come 
obiettivo  la definizione di  un percorso per dare una risposta  alle necessità di  formazione post  
diploma, conferendo un significato simbolico in grado arricchire di nuovi valori, anche evocativi, il  
recupero  della  Casa  nuziale  di  Antonio  Stradivari.  Casa  Stradivari,  che  ospiterà  in  residenza 
giovani musicisti e artisti per residenze, potrebbe ospitare sessioni specifiche di capacity building 
legate al tema della trasmissione e progettare la realizzazione di percorsi di perfezionamento delle 
competenze e delle abilità acquisite dai giovani liutai, ospitandone la formazione nella casa dove 
lavorò il più grande liutaio di tutti i tempi.
Il progetto ha l’obiettivo di:

- valorizzare Casa Stradivari anche nell'ambito del Piano di Salvaguardia e come sede di  
attività sostenute dal Ministero della Cultura e dall'UNESCO;

-  definire,  in  accordo  con  la  governance  sopra  citata,  percorsi  mirati  di  formazione 
specialistica per giovani liutai.

 
2.  Per  la  realizzazione  delle  azioni  legate  al  progetto  il  Comune  di  Cremona  trasferirà  alla  
Fondazione Casa Stradivari ETS la somma di euro 40.000,00.

 
3.  Vista  la  necessità  di  iniziare  la  collaborazione  e  il  progetto  nel  più  breve  tempo  possibile, 
dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

NORMATIVA 1. Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale adottata a Parigi 
il 17 ottobre 2003.

 
2. Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione dei siti e degli elementi italiani 
di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti  nella «lista del patrimonio mondiale», 
posti sotto la tutela dell'UNESCO”.

 
3. Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” art. 1 “Principi generali dell'attività amministrativa”.

 
4.  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000 n.  267  art.  134  -  4°  comma riguardante  la  immediata 
eseguibilità delle deliberazioni.

DELIBERA

DECISIONE 1.  Formulare  indirizzo  favorevole  circa  l'  adozione  di  un  accordo  di  collaborazione  per  la  
realizzazione di azioni legate al Piano di Salvaguardia dell’Elemento UNESCO “Saper fare liutario 
tradizionale  cremonese”  tra  il  Comune  di  Cremona,  la  Fondazione  Museo  del  Violino  Antonio 
Stradivari-Cremona,  con  sede  a  Cremona,  piazza  Marconi,  5  (Codice  fiscale  e  P.  IVA 
01426980197) e la Fondazione Casa Stradivari ETS, con sede a Cremona, Corso Garibaldi, 55-57 
(Codice fiscale 93065490190), schema allegato al presente atto sotto la lettera A.

 
2.  Dare mandato al  Direttore  del  Settore  Cultura e Turismo dott.ssa Maria  Chiara Bondioni  in 
ordine all'approvazione del suddetto schema di accordo e alla successiva sottoscrizione.

 
3. Dare atto che per lo svolgimento delle azioni previste dall'accordo sarà trasferita alla Fondazione 
Casa  Stradivari  ETS  la  somma di  euro  40.000,00  sulla  base  della  realizzazione  delle  attività 
concordate e della rendicontazione delle relative spese, a cura del Direttore del Settore Cultura e 
Turismo.
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4. Dare atto che la somma da trasferire trova copertura su un apposito capitolo di Peg che è stato 
istituito in variazione di bilancio in fase di approvazione.

 
5. Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

EFFETTI 1.Con  successiva  determinazione  dirigenziale  si  procederà  all'approvazione  dello  schema  di 
accordo di collaborazione e all'assunzione del relativo impegno di spesa.

 
2. Tutte le azioni previste dall'accordo dovranno essere portate a compimento secondo gli impegni 
assunti da ciascuna parte.

 
3.  Le  somme  saranno  trasferite  a  seguito  della  realizzazione  delle  attività  e  della  relativa 
rendicontazione anche per stati di avanzamento.

ALLEGATI - Allegato A) Schema Accordo (impronta: 
1B27147E9F65E139E863D7A7B53F26479E969CC7B72E7FC89901DC30A04D66B3)
- PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA (impronta: 
AD265D0DB6A82D3A2CEEAD903B4512D6EC013350A4D026EE59FB77BBBC2AB525)
- PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE (impronta: 
E8F98B0214465D4B89E8A1304D3683FDEC6BDACA5B1DE73C3258501530FF8712)
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